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L’ottavo comandamento del Decalogo è uno dei più chiari e diretti: « Non pronuncerai falsa
testimonianza contro il tuo prossimo » (Esodo 20,16). Nel corso della storia della Chiesa,
questo comandamento è stato interpretato come una condanna della menzogna in tutte le
sue forme. Ma cosa significa nella vita quotidiana? Perché la menzogna è così grave? Come
possiamo vivere nella verità in un mondo in cui la falsità sembra essere una strategia
comune e accettata?

In questo articolo esploreremo il significato profondo di questo comandamento, la sua
rilevanza nella vita cristiana e come possiamo applicarlo nella vita di tutti i giorni,
specialmente nell’epoca della disinformazione, dei social media e della crisi di fiducia nelle
istituzioni.

1. La Verità nella Sacra Scrittura: Un Attributo di Dio
La verità non è solo un concetto astratto, ma una realtà che trova la sua origine in Dio stesso.
Gesù ci dice: « Io sono la Via, la Verità e la Vita » (Giovanni 14,6). Vivere nella verità significa
quindi vivere in Dio. Quando mentiamo, ci allontaniamo da Lui.

Il Catechismo della Chiesa Cattolica insegna che « la verità come rettitudine dell’agire e della
parola umana si chiama veracità, sincerità o franchezza » (CCC 2468). La menzogna, al
contrario, ci allontana dalla nostra identità di figli di Dio e ci rende schiavi della falsità. Infatti,
Satana è chiamato « il padre della menzogna » (Giovanni 8,44), sottolineando così la gravità
di ogni distorsione della verità.

2. La Falsa Testimonianza e la Menzogna: Più di un
Peccato, un’Ingiustizia
Il comandamento ci mette in guardia contro la falsa testimonianza, cioè la menzogna che
danneggia direttamente il prossimo, soprattutto in un contesto giudiziario. Tuttavia,
l’insegnamento della Chiesa estende questo divieto a qualsiasi forma di menzogna, poiché
essa spezza la fiducia tra le persone e indebolisce il tessuto sociale.

San Tommaso d’Aquino distingue diversi tipi di menzogna:
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Menzogna giocosa: detta per scherzo, senza intenzione di nuocere.
Menzogna per convenienza: detta per evitare un male o proteggere qualcuno.
Menzogna dannosa: detta con l’intenzione di nuocere ad altri.

Anche se alcune possono sembrare meno gravi, San Tommaso insiste sul fatto che ogni
menzogna è peccato perché « è contraria alla verità e quindi a Dio » (Summa Theologiae, II-
II, q. 110, a. 3).

Sant’Agostino, dal canto suo, afferma che la menzogna è un male in sé perché « corrompe la
parola, che è il mezzo con cui comunichiamo e cerchiamo la verità ». In altre parole, la
menzogna è un tradimento della nostra dignità umana.

3. La Cultura della Menzogna: Un Male del Nostro
Tempo
Viviamo in un’epoca in cui la menzogna non solo è diffusa, ma spesso è considerata
necessaria o persino virtuosa. Fake news, manipolazione dell’informazione, relativismo
morale e mancanza di trasparenza da parte dei governi e dei media hanno generato una crisi
di fiducia senza precedenti.

Ecco alcuni esempi di come la menzogna ha permeato la società:

Sui social media: Molti creano un’immagine falsa di sé stessi per ottenere
l’approvazione degli altri.
In politica e nei media: Vengono diffuse narrazioni distorte per manipolare l’opinione
pubblica.
Nella vita quotidiana: Dall’esagerazione dei curriculum alla frode fiscale, la
menzogna sembra essere diventata la norma.

Come cristiani, siamo chiamati ad andare controcorrente ed essere testimoni della verità.
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4. La Verità che ci Rende Liberi: Vivere Senza
Menzogna
Gesù ci dice: « La verità vi farà liberi » (Giovanni 8,32). Ma come possiamo vivere questa
verità nella pratica?

A) Sincerità nella Vita Quotidiana

Evitare ogni forma di inganno, anche quelle che sembrano innocue.1.
Essere coerenti tra ciò che crediamo, diciamo e facciamo.2.
Non diffondere pettegolezzi o calunnie, soprattutto sui social media.3.
Evitare l’ipocrisia, che è una forma di menzogna in cui si finge di essere ciò che non4.
si è.

B) Onestà nel Lavoro e negli Affari

Non ingannare nel commercio o nei contratti. Un cristiano deve essere integro1.
nelle sue attività.
Essere trasparenti nell’uso del denaro e delle risorse.2.
Rispettare le promesse e gli impegni presi.3.

C) Fedeltà alla Verità in Famiglia e nella Società

Educare i figli all’importanza della verità.1.
Non mentire nel matrimonio, neanche su piccole cose.2.
Essere testimoni della verità nella comunità, denunciando le ingiustizie e3.
promuovendo la trasparenza.

5. La Riparazione del Danno: Un Passo Necessario
La menzogna non è solo un peccato, ma causa anche danni agli altri. Per questo la Chiesa
insegna che chi ha mentito ha l’obbligo morale di riparare il danno causato (CCC 2487). Ciò
può includere:

Ritirare pubblicamente la menzogna, se ha danneggiato altre persone.
Chiedere perdono a coloro che sono stati feriti.
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Fare tutto il possibile per ristabilire la verità.

Un cristiano che è caduto nella menzogna dovrebbe confessarsi, dove Cristo, « la Via, la
Verità e la Vita », ci concede la grazia di ricominciare.

Conclusione: Una Chiamata ad Essere Luce nelle
Tenebre
Il comandamento « Non dirai falsa testimonianza né mentirai » non è solo una regola
moralizzatrice, ma un invito a vivere nella verità di Cristo. In una società che ha normalizzato
la menzogna, i cristiani sono chiamati ad essere il sale della terra e la luce del mondo (Matteo
5,13-14), testimoniando con la loro vita che la verità non solo è possibile, ma che ci rende
veramente liberi.

Viviamo con sincerità, con onestà e con la certezza che Dio è la Verità assoluta. E ricordiamo
sempre le parole di San Paolo: « Perciò, bandita la menzogna, dite ciascuno la verità al
proprio prossimo, perché siamo membra gli uni degli altri » (Efesini 4,25).

Che la Vergine Maria, Madre della Verità, ci aiuti ad essere fedeli testimoni della Verità che è
suo Figlio. Amen.


